


LA POVERTA’ ASSOLUTA: IL TREND 2007-2021 
Fonte: Istat

823

1 milione 960mila 
famiglie

1789

5 milioni 571mila 
persone

0

1000

2000

3000

4000

5000

6000

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Famiglie Individui

 1 milione 400mila minori



Dislocate in 192 
diocesi 

(circa l’85% del 
totale) 

Presso 2.797 Cda/ 
Servizi in rete, 

diocesani e 
parrocchiali 

NEL CORSO DEL 2021 SONO STATE 
SUPPORTATE DAI CDA: 227.556 PERSONE 

IN MEDIA: 81 PERSONE/CENTRO 
Nord:99

Centro: 66
Mezzogiorno:72

+7,7% 
rispetto al 

2020



IL PROFILO SOCIALE  DEI VOLTI INCONTRATI- Anno 2021
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Uomini (50,9%) e 
Donne (49,1%)

L’età media è  di 
45,8 anni 

(ma anziani in 
aumento)

In prevalenza  
stranieri al Nord 

(Nord-Ovest 65,7%) 

Abitazioni in affitto (64%)
Abitazioni di proprietà (12,3%)

Ospite da amici 
temporaneamente/stabilmente (7,5%) 

Italiani nel 
Mezzogiorno 

(74,5% nelle Isole)

In prevalenza 
coniugati (45,2%) 

o celibi/nubili 
(27,2%)

Quasi 2 persone 
su 3 sono 

genitori,  per lo 
più di figli minori 

Bassi titoli di studio:  

69,7% al massimo la 
licenza media Disoccupati (47,1%) 

Working poor e 

in work-poverty
(23,6%)

55% sono 
stranieri
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TotaleAltro
Cittadinanza 

Straniera
Cittadinanza 

Italiana
Macro-voce di bisogno

80,181,978,082,4Povertà economica

48,144,448,348,1Problemi di occupazione

20,917,024,617,1Problemi abitativi

13,312,78,918,2Problemi familiari

11,611,47,416,3Problemi di salute

7,98,814,70,4Problemi legati all’immigrazione 

5,43,58,42,0Problemi di istruzione

3,22,01,45,1Dipendenze

3,22,41,74,9Detenzione e giustizia 

2,82,41,34,5Handicap/disabilità

5,55,23,97,3Altri problemi 

Non solo povertà economica…LEMACROVOCI DI BISOGNO
DEGLI ASSISTITI CARITAS - Anno 2021 (% calcolate sulle persone)
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Tre aspetti emergenti:

Crescita dei problemi abitativi: un utente su 
cinque (uno su quattro tra gli stranieri)

Multidimensionalità della povertà: il 27,2% 
ha 3 o più problemi

Non solo nuovi poveri: il 25,5% è in carico da 
5 anni o più 











Dall’aula alla professione

Orizzonti di futuro per i giovani europei con vissuti di 
povertà e disagio sociale 



Centri Caritas, anche collegati con la dimensione 
Young Caritas: nel corso di circa 5 mesi sono stati 
intervistati 375 giovani di età 14-22 anni che 
vivono in famiglie in difficoltà seguite dalla Caritas 
nei seguenti Paesi: Albania, Finlandia, Grecia, 
Italia, Portogallo.

Struttura dell’indagine
L’indagine ha avuto un taglio quantitativo ed è stata realizzata tramite 
compilazione online di un questionario  semi-strutturato presso due luoghi di 
raccolta dei dati: 

Scuole di formazione professionale dei 
salesiani: 67 direttori di scuole 
formazione professionale nei seguenti 
Paesi: Albania, Bosnia-Herzegovina, 
Germania, Italia, Polonia, Portogallo, 
Spagna, Ungheria.



Hai mai partecipato ad esperienze di scambio 
internazionale, in ambito scolastico o 

extrascolastico? (%)

Media complessiva: 
90,5% NO

Hai mai sentito parlare del programma Garanzia Giovani 
promosso dall’Unione Europea? (%)

Media complessiva: 
84,7% NO
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No Si

In questo anno scolastico qualcuno ti ha aiutato a 
pianificare il tuo futuro? 

Ma solo il 21,4% 
ha ricevuto 
orientamento 
a scuola



LE RISPOSTE DELLA CARITAS …
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ASCOLTO,
ACCOMPAGNAMENTO

BENI PRIMA NECESSITA’

SUSSIDI 
ECONOMICI ORIENTAMENTO, TUTELA 

DEI DIRITTI, 
ACCOMPAGNAMENTO  

ACCOGLIENZA 
RESIDENZIALE ASSISTENZA DOMICILIARE

anziani e disabili

FONDI DIOCESANI 
(anche per piccoli 

commercianti/lavoratori autonomi)

ATTIVITA’ EDUCATIVE 
PER MINORI

SERVIZI/PRESTAZIONI  
SANITARIE

1,5 MILIONI DI INTERVENTI 
Oltre 14 milioni di euro erogati in varie forme di intervento

(nei soli servizi in rete)

FORMAZIONE/RIQUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE/TIROCINI LAVORO



Le politiche: l’altra faccia della povertà



Il lavoro da fare, in un anno transitorio

Ora

Monitorare RdC

RdC: percepito da 4,7 
milioni di persone, ma
raggiunge poco meno 
della metà dei poveri 
assoluti (44%) e
solamente il 22,3% delle 
persone che si 
rivolgono alle Caritas.

Realizzare in Rete 
l’inclusione sociale

Concentrarsi sulla 
presa in carico

Un quarto delle persone 
aiutate dalle Caritas 
riceve aiuti anche dai 
servizi pubblici, in 
particolare dai servizi 
sociali.

Rafforzamento 
capacità presa in 
carico dei Comuni: 
potenziamento
risorse umane e 
finanziarie e miglior 
coordinamento delle 
azioni -> LEPS



Grazie 
dell’attenzione!


